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Una dichiarazione del ministro degli Esteri Chissano 

PROSEGUE IN MOZAMBICO 
LA LOTTA PER CACCIARE 
L'INVASORE RHODESIANO 
Scontri sono in corso nella provincia di Tele — Il ministro mozambicano ha 
dichiarato che sono stati colpiti obiettivi civili e la stessa popolazione — Ferma 
condanna dell'aggressione da parte dei patrioti dello Zimbabwe riuniti a Ginevra 

MAPUTO. 3 
Sono ancora in corso in 

Mozambico scontri armati tra 
le forze dell'esercito popolare 
e le truppe di invasione del 
regime razzista di Salisbury. 
Lo ha reso noto oggi il mi
nistro degli Esteri mozambi
cano, Joaquim Chissano par
lando ai capi delle rapare-
sentanze diplomatiche. Chis
sano ha precisato che scontri 
sono ancora in corso nella 
provincia di Tete e che repar
ti dell'esercito mozambicano 
respingono fermamente l'ag
gressore. 

« Il regime di Salisbury ha 
compiuto un at to di aperta 
aggressione a rma ta contro il 
Mozambico indipendente » ha 
detto il ministro degli Esteri, 
ed ha definito menzognere 
le asserzioni della propaganda 
razzista secondo cui le trup
pe rhodesiane sarebbero pe
netrate nel territorio della 
Repubblica per inseguire par
tigiani dello Zimbabwe. I fat
ti dimostrano — egli ha sot
tolineato — che hanno scel
to quali obiettivi di attacco 
costruzioni civili e la stessa 
popolazione civile. 

Parlando poi della lotta di 
liberazione nello Zimbabwe, 
Chissano ha messo in rilievo 
11 felice sviluppo della lotta 
a rmata e l'unità d'azione di 
tu t te le forze patriottiche che 
si schierano contro il regime 
di minoranza bianca, ai ne
goziati d^.Ginevra. 

Sull'aggressione rhodesiana 
al Mozambico ferme dichiara
zioni di condanna sono s ta te 
fatte da tutt i i rappresentan
ti del movimento di liberazio
ne dello Zimbabwe. Tra gli 
altr i ha rilasciato, una dichia
razione Joshua Nkomo, pre
sidente dell'ANC-Zimbabwe, 
il quale ha detto che « l'azio
ne militare del governo bian
co ha soprat tut to lo scopo di 
sviare l'attenzione dalla con
ferenza di Ginevra. Le af
fermazioni secondo cui centi
naia di guerriglieri sono sta
ti uccisi — ha detto — sono 
assurde. In real tà i soldati 
rhodesiani uccidono dei rifu
giati. in maggioranza donne 
e tombini. Le azioni di guer
riglia — ha quindi aggiun
to — verranno proseguite in 
tu t to lo Zimbabwe fino a 
quando saranno eliminate le 
cause dell 'attuale guerra ». 

Proseguono intanto a Gi
nevra presso le Nazioni Uni
te, le riunioni sotto la presi
denza del rappresentante bri
tannico Ivor Richard, per de
finire la data dell'indipenden
za. condizione preliminare ad 
ogni negoziazione del mecca
nismo per la transizione dei 
poteri. Dopo la riunione di 
ieri, durata un'ora e quaran
ta minuti, le delegazioni si 
sono nuovamente riunite que
sto pomeriggio. Le riunioni si 
svolgono intorno ad una ta
vola rotonda in una sala adia

cente a quelle delle riunioni 
plenarie, e 11 capo della de
legazione rhodesiana, Ian 
Smith, è stato costretto ad 
accettare di fatto l'inseri
mento nella delegazione bri
tannica come rivendicavano 
i patrioti . Gli interventi di 
Smith vengono infatti fil
trati da Ivor Richard e i mo
vimenti di liberazione rivol
gono allo stesso rappresen
tan te britannico tutte le loro 
dichiarazioni. Malgrado que
sto ennesimo smacco il capo 
del regime razzista, che aveva 
annunciato la sua intenzio
ne di lasciare Ginevra, ha 
fatto sapere di avere rinviato 
il suo viaggio a Salisbury. 

* * • 

MOSCA, 3 
L'accusa del rappresentan

te israeliano alle Nazioni Uni
te, Haim Herzog, secondo cui 
l'Unione Sovietica manterreb
be relazioni economiche con 
il Sudafrica, è s ta ta oggi fer
mamente respinta a Mosca. 
L'agenzìa ufficiale TASS de
finisce infatti « assurda » e 
« falsa » l'accusa israeliana. 

« Si t r a t t a — scrive l'agen
zia sovietica — di un gros
solano tentativo per giustifi

care le violazioni israeliane 
alla risoluzione dell'ONU sul 
boicottaggio dei razzisti suda 
fricani... i cui legami con 
Israele s tanno diventando 
sempre più evidenti », Pro
prio di ieri è infatti la notizia 
che Tel Aviv ha sottoscritto 
con Pretoria un accordo de
cennale per la fornitura di 
carbone. 

I due paesi si appoggiano 
reciprocamente nelle organiz
zazioni internazionali, scrive 
ancora la TASS, « ma l'aspet
to più sinistro di questa al
leanza t ra sionismo e razzi
smo è dato dalla loro coope
razione militare ». Israele in
fatti non fornisce più al Su
dafrica solo armi leggere, af
ferma la TASS, ma anche 
navi lanciamissili, cacciabom
bardieri Kfir e sofisticato 
equipaggiamento elettronico. 
« Questa collaborazione — 
conclude la nota sovietica — 
mira ad impedire la liberazio
ne completa del continente 
africano. L'URSS considera 
suo dovere a iutare i popoli in 
lotta contro il colonialismo, il 
razzismo e l'apartheid. Ed è 
proprio questo che non piace 
a Tel Aviv ». 

Nave italiana dirottata 
dalle destre in Libano? 

BEIRUT, 3. 
Solo domani, secondo fon

ti ufficiose, cominceranno 
ad arr ivare a Beirut i pri
mi contingenti di « caschi 
verdi », da affiancare a 
quella consistente par te del
le t ruppe siriane che sarà 
inclusa nella forza di pace 
inter-araba. E' s ta ta infatt i 
smenti ta da un responsa
bile della Lega araba la no
tizia diffusa ieri secondo cui 
erano già arrivati a Da
masco 3.000 soldati saudiani 
e sudanesi ed erano ent ra t i 
in Libano 3.000 siriani 

S tamani il presidente Sar-
kis ha approvato il piano 
per il dispiegamento della 
forza di pace, elaborato dal
l'inviato della Lega a raba 
Hassan Sabri el Kholi e dal 
comandante dei « caschi 
verdi » generale Ghoneim. 

Sabri el Kholi ha sotto
lineato che i « caschi verdi » 
saranno dislocati anche nel 
Sud-Libano, dove secondo le 
accuse del Capo di s ta to 
maggiore delle forze delle 
Nazioni Unite truppe di Tel 
Aviv hanno occupato sei po-
sizicni lungo la frontiera 
libano-israeliana. L'accusa è 
contenuta in un documento 
diffuso a New York, al Pa
lazzo di Vetro, dove si ri
leva anche che gli israeliani 

nel corso del mese di ot
tobre hanno t i ra to per quat
tordici volte sul Sud-Libano 
con le artiglierie; navi israe
liane — continua il rappor
to — sono penetrate almeno 
cinque volte nelle acque ter
ritoriali libanesi 

Sul terreno militare, la 
tregua ccnt inua a tenere : si 
segnalano a Beirut solo 
scontri sporadici duran te la 
not te e isolati colpi di art i
glieria su quartieri residen
ziali. Un grave episodio è 
s tato però segnalato dalla 
radio progressista: una nave 
italiana con un carico di 
1800 tonnellate di carburan
te sarebbe s ta ta sequestrata 
da una motovedetta falan
gista 24 km. a sud di Beirut 
e d i ro t ta ta sul porto della 
destra, Jouniek, dove si sta
rebbe scaricando il carbu
rante , che era dest inato al 
set tore progressista. 

Continua in tanto la ten
sione fra Siria e Irak. Ieri 
il governo di Baghdad ave
va chiuso la frontiera dalle 
13 fino a sera; oggi ha ri
ch iamato il suo ambascia
tore a Damasco per prote
s tare «contro la posizione 
del governo siriano nei con
fronti della crisi libanese e 
della causa a raba nel suo 
complesso ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Carter 

rittura tentato di fissare in 
percentuali le adesioni ai due 
rivali. " Votanti per Carter: 
operai 59 per cento, negri 85. 
persone con redditi bassi 55, 
persone che non hanno com
pletato gli studi superiori 67. 
Votanti per Ford: laureati 58 
per cento, persone con redditi 
alti 67. 

Delineatasi chiaramente la 
vittoria di Carter alle 2,57 del 
matt ino (ora di New York) - • 
con il risultato del Mississipi 
che poneva il suo rivale al di 
là della barriera dei 270 voti 
elettorali — il Presidente bat
tuto andava a dormire e dal
la Casa Bianca c'è s ta to solo 
silenzio fino a mezzogiorno di 
oggi, quando colui che la oc
cuperà ancora per 11 settima
ne scendeva personalmente 
nella sua sala s tampa insieme 
alla moglie Betty e ai quat tro 
figli per «concedere la vitto
ria » all'avversario, secondo la 
tradizione. Ford non aveva 
quasi più voce. Appariva stan
chissimo e senza sorriso. In 
un'atmosfera di amarezza vi
vidamente percepita da tutta 
l'America attraverso i tele
schermi. ha fatto una breve 
dichiarazione in cui. dopa 
aver riconosciuto la vittoria 
di Carter rivolgeva al popolo 
il tradizionale invito ad ap
poggiare il neoeletto. Poi si 
tirava in disparte lasciando 
che sua moglie leggesse il te
legramma presidenziale di 
congratulazioni che aveva 
personalmente telefonato, po
t o prima all'avversario più 
fortunato. 

« Caro Jimmy — dice il mes
saggio — è chiaro che avete 
ormai vinto una lunga e in
tensa battaglia per la presi
denza. mi congratulo per la 
vostra vittoria. Da uomo che 
si sente onorato di servire il 
popolo di questo grande pae
se. sia al Congresso sia da 
presidente, penso che ora dob
biamo lasciarci alle spalle le 
divisioni della campagna e 
unificare di nuovo la nazio
ne ». Poi. parlando a nome del 
marito. Betty Ford ringrazia
va « tutti quei milioni di ame
ricani » che hanno votato per 
lui. 

Stanco anche lui. ma esul
tante, il vincitore ha saluta
to folle plaudenti prima ad 
Atlanta, dove ha atteso la 
vittoria, e poi nella sua citta
dina natale di Plains. dove si 
è recato in aereo. Ecco alcu
ni estrat t i delle sue dichia
razione. ritrasmesse dalla TV 
dall 'Atlantico al Pacifico. Si 
t ra t ta di frasi generiche che 
non aggiungono nulla e nul
la tolgono, né al personaggio, 
né al suo programma: «Non 
sarà facile. Non pretendo di 
conoscere tut te le risposte... 
Ma ho detto molte volte che 
non temo di assumere la re
sponsabilità di presidente de
gli Stat i Uniti, perché la mia 
forza, il mio coraggio, proven
gono da voi... Siete orgoglio
si della nostra nazione? Pen
sate che possiamo contribui
re a unificarla? Pensate che 
possiamo rimettere all 'opera il 
nostro popolo? Farò del mio 
meglio In questo periodo di 
transizione (Carter si insedie-
rà ufficialmente alla Casa 
Bianca 11 20 gennaio, n.d.r.) 
per imparare ed avere e a 
dare un sentimento dì decisio
ne, il sentimento che il go
verno ci appartiene... E' tem
po per noi di unirci per uni
re la nazione... ». 

E ancora: «Non ho paura 
di assumermi la responsabili
tà della presidenza. La mia 
forza viene da voi, dal popolo 
americano. Siamo una gran

de nazione, ma qualche volta 
i governi del passato (leggi: 
Nixon. Ford) non sono sem
pre stati giudiziosi. Io credo 
che sia giunto 11 momento di 
fare appello alla nostra for
za, alla nostra fratellanza, 
per unificare 11 paese e far
lo di nuovo grande ». 

Carter ha avuto poi parole 
cavalleresche di elogio per 
l'avversario battuto, secondo 
la più classica tradizione ame-
Ileana: «Mi voglio congratu
lare con il più tenace e duro 
avversario che un aspirante 
alla Casa Bianca potesse ave
re di fronte: 11 presidente 
Ford, un uomo che, come ho 
sempre detto durante questa 
lunga e difficile campagna, 
è onesto e sincero... ». 

Carter ha parlato ad Atlan
ta avendo intorno a sé la 
mogl'e Rosalynn e i suoi quat
tro figli, le nuore, la sorella 
Ruth e altr i parenti. Invece 
sua sorella Gloria, suo fratel
lo Billy e sua madre Llllian 
lo hanno atteso a Plains. Sua 
madre, nota come « Miss (si
gnorina, invece di signora) 
Lilllan, si è lasciata r i t rarre 
dalle telecamere con indosso 
una maglietta con la scri t ta: 
«J immy Won» (Jimmy ha 
vinto). E ai giornalisti ha det
to: «Non ho mai avuto nes
sun dubbio sul fatto che mio 
figlio sarebbe diventato 11 
39. presidente degli Stat i Uni
ti ». 

Il vice-presidente eletto Wal
ter Mondale, n. 2 del « ticket » 
democratico, ha dichiarato: 
« La nostra vittoria è il più 
bel momento della mia vita. 
Carter sarà uno dei più gran
di capi di questa nazione. Car
ter saprà unificare questa na
zione. Io sono orgoglioso di 
dire di essere onorato di as
sumere la vice-presidenza del 
più grande paese del mondo ». 

Oltre ad eleggere il presi
dente, 14 governatori su 50, 
tu t ta la Camera e un terzo 
del Senato, gli elettori ame
ricani sono stati chiamati, 
in alcuni Stati , a prendere 
posizione, mediante referen
dum. su alcuni problemi, co
me il gioco d'azzardo. l'Instal
lazione di centrali nucleari e 
il controllo sulle armi da fuo
co. Nell'Ohio. In Arizona, nel 
Montana, nel Colorado, nell' 
Oregon e nello S ta to di Wa
shington. gli elettori hanno 
respinto a grande maggioran
za una proposta tendente a 
restringere o a sottoporre a 
controllo la costruzione di 
centrali nucleari. Gli elettori 
del Massachusetts hanno re
spinto una proposta mirante 
a vietare la vendita di armi 
da fuoco ai privati. Gli abi
tant i del New Jersey, per con
tro, hanno deciso di fare di 
Atlantic City la « Las Vegas 
dell'Est ». permettendo l'aper
tura di case da gioco. Contro 
tale prospettiva si sono inve
ce pronunciati gii elettori del 
Delaware. 

Infine, due curiosità: Wal
ter Mondale è s ta to sconfit
to (insieme con Carter) nel 
suo villaggio natale di Afton, 
sul fiume St. Croix. Il «bi
nomio » democratico ha infat
ti raccolto 580 voti contro 650 
andat i al « binomio » repub
blicano (Ford-Dole). Una vec
chiet ta di 102 anni , di origi
ne italiana, ' Marie Piccone, 
che non aveva mai votato al
le ultime 18 presidenziali per
ché « troppo occupata ». ha 
votato questa volta («prima 
di andare in cielo») per Car
ter. Perché?, le è s ta to chie
sto. «Perché Carter ridarà 
lavoro a molta gente e. inol
tre. perché a mio figlio piac
ciono le noccioline ». Carter, 
com'è noto, è un produttore 
di noccioline (arachidi) . -

Vertice 
direttore generale del Tesoro, 
Ventriglia, e il direttore gene
rale della programmazione, 
Landrlscina. 
* Di che cosa si è discusso, 
quali indicazioni sono scatu
rite? Difficile dirlo. Fino al
la mezzanotte, ora in cui <it è 
concluso il vertice, è s ta ta 
da ta solo una comunicazione 
ufficiosa secondo la quale una 
notevole par te della riunio
ne sarebbe s ta ta dedicata ad 
una verifica « delle condizioni 
del mercato italiano e delle 
valutazioni compiute dagli or
ganismi internazionali di cre
dito sulla a t tua le situazione 
del nostro paese ». Come è 
noto il Fondo monetario in
ternazionale nei giorni scor
si, con inammissibile interfe
renza. era intervenuto nel me
rito dei provvedimenti che il 
nostro paese avrebbe dovuto 
adottare e per la precisione 
aveva sollecitato il blocco del
la scala mobile. A questa in
gerenza il governo non ha 
mai dato una risposta chia
ra. Il fatto che nella nota uf-
liciosa si sia messo l'accento 
sulle « valutazioni » degli or
ganismi internazionali di cre
dito può far supporre che ci 
si orienti verso altri prestiti 
o comunque si sia intenzio
nati a chiedere aiuti econo
mici. 

Secondo indiscrezioni, rese 
note da agenzie di stampa, 
si sarebbe inoltre discusso di 
un anticipo di imposta per i 
lavoratori autonomi, della 
possibile revisione delle ali
quote delle imposte dirette 
per ì redditi sopra i cinque 
milioni, di costituire all'at
tuale scatto trimestrale della 
scala mobile uno scatto se
mestrale. 

Comunque la stessa presen
za del ragioniere generale del
lo S ta to conferma che innan
zitutto è s ta ta fatta una « ve
rifica dei conti », alla luce dei 
nuovi fatti intercorsi dopo la 
elaborazione della relazione 
previsionale discussa u n a 
quindicina di giorni fa dal 
Par lamento. Alla luce di que
sta « verifica contabile » si è 
affrontata la discussione sui 
provvedimenti dei quali alcu
ni ministri , Donat Catt in, 
Pandolfi e Ossola, in modo 
particolare, avevano dato an
ticipazioni secondo le « lo ro» 
visioni. Il discorso si era ac
centra to sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali (per Donat 
Catt in sarebbero necessari 
tremila miliardi, per Pandol
fi 2500). senza peraltro dire 
se si pensava a misure selet
tive oppure ad un intervento 
indiscriminato (l 'entità delle 
cifre in discussione spinge a 
ri tenere che nelle intenzioni 
di Donat Catt in sia questa 
seconda ipotesi). Varie propo
ste e rano s ta te messe in cir
colazione anche per quanto 
r iguarda una eventuale mo
difica del decreto sul blocco 
della scala mobile (fermare 
per esempio gli scatti di con
tingenza ad una cifra da con
cordare) . In discussione an
che nuovi inasprimenti del-
l'IVA. 

Ma, al di là di queste « vo
ci », come « falsariga » della 
r iunione di ieri si può pren
dere l ' intervento del ministro 
del Tesoro Stammat i alla 
Commissione Finanze del Se
nato . S tammat i ha tracciato 
un quadro di previsione per 
il 1977 sulla base dei provve
dimenti già adot tat i dal go
verno e di quelli che sono 
allo studio. I prezzi al con
sumo nel 1977 dovrebbero au
menta re di circa il 20% (la 
spinta inflazionistica addirit
tura sarebbe superiore a quel
la dell 'anno in corso); cinque 
punti in più sono previsti per 

l prezzi del beni di investi
mento; i consumi privati do
vrebbero scendere di circa 
«'1.591 ; la domanda interna 
di circa II 2°o; gli investi
menti lordi dovrebbero dimi
nuire dell '1% rispetto al 1976. 

Stammat i ha poi tradotto 
in miliardi gli effetti dell'au
mento dei prezzi decisi fino 
ad ora e di quelli che sono 
previsti, t ra cui tariffe ferro-
viarie (un secondo aumento 
in questo caso), pasta alimen
tare. assicurazioni, auto, me
dicinali, cemento, canone ra
diotelevisivo, zucchero: que
sti aumenti , previsti in modo 
indiscriminato, da Stammati 
portano ad un totale di 4 mila 
682 miliardi. Per l'indebita
mento netto complessivo del 
settore pubblico si prevede 
di raggiungere i 13.500 miliar
di. Secondo Stammati gli au
menti fiscali e tariffari avreb
bero lo scopo di ridurre il di
savanzo di questo settore. Il 
ministro ha poi parlato di ne
cessità di una «azione sulla 
dinamica del costo del lavoro 
o di una fiscalizzazione degli 
oneri sociali», (martedì il 
presidente del consiglio aveva 
discusso con Carli di questi 
problemi) senza peraltro an-
ch'egli dare indicazioni sulla 
dimensione di tale fiscalizza
zione e sui criteri che si in
tenderebbero seguire. Poi ha 
riferito che « è oggetto di va
lutazione » l'eventuale adozio
ne di uno strumento come il 
prestito indicizzato per tenta
re di far r ientrare i capitali. 
S tammat i ha concluso con un 
riferimento a passibili aumen
ti da parte dell'Opec del prez
zo del petrolio che per l'Ita
lia potrebbero aggirarsi su un 
10° o in più. 

Come si vede, un quadro as
sai grave quello delineato dal 
ministro del Tesoro con 
l 'annuncio di misure in di
scussione che non paiono 
muoversi secondo una logica 
di rigorosa lotta all'inflazione 
e di equità sociale. 

Risulta sempre più chiara 
l'esigenza di mettere a punto ' 
provvedimenti che consenta
no un reale rilancio produtti
vo, come il piano di riconver
sione sul quale in questi gior
ni si cerca invece di met te re . 
la sordina, preferendo, in ta
luni ambienti, porre in i-.-ima 
fila misure di indiscriminata 
fiscalizzazione. Del piano di 
riconversione si occuperanno 
le commissioni industria e bi
lancio del senato che si riu
niranno congiuntamente lu
nedì alle 17 per ascoltare i 
presidenti della Confindu-
stria. Carli e della Confapi. 
Frugali e martedì quando in
contreranno i rappresentanti 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. Nei giorni successivi si 
svolgerà la discussione gene
rale e verrà quindi nominato 
un comitato ristretto che do
vrà portare il testo definitivo 
all 'esame dell'assemblea ple
nar ia prevista per la terza de
cade di questo mese. 

Previsto lo scatto 
di 4 punti per 
la scala mobile 

La commissione per l'indice 
del costo della vita si riu
nisce sabato prossimo. Fon
ti ufficiose prevedono che la 
scala mobile per 11 periodo 
15 luglio-15 ottobre scatterà 
di qua t t ro punti . Gli effetti 
retributivi della scala mobi
le sono in questi giorni ogget
to di discussione. I sindacati 
hanno proposto il blocco par
ziale, pari al 50%, per i red
diti fiscali fra 6 e 8 milioni 
e totale oltre gli 8 milioni di 
lire. 

4 Novembre 
< 

loro rapporti con la società che 
non sia — giustamente e final
mente — sottoposto a verifica, 
messo in discussione, conside
rato come obiettivo di inter
venti risanatori. E' stato cosi 
per la \ ecchia legislazione sul
le « «ervitù », di cui è stato 
avviato un positivo rinnova
mento nei giorni scorsi, lo è 
per i codici e il regime peni
tenziario militari, lo è — più 
in generale — per una ristrut
turazione delle nostre forze ar
male che ile\c garantire loro 
una collocazione nello Stato 
che >ia coerente coi principi 
democratici della Hepulililica e 
l'efficienza nece«»aria per l'as
solvimento del compilo di di
fesa deirimlipemlen/a nazio
nale. 

Si traila di problemi anco
ra tulli da risolvei e. K' peiò 
importante e non può e-^cre 
sottovalutato il fatto che e->i 
siano u»cili d.d generico e im
pegnino da \icino e con tem
pi die non possono più essere 
liinghi, il Parlamento e le for
ze polilielie. K altrettanto im
portanti «mio l'interesse nuo\o, 
la sensibilità e l'impegno rre-
-ci'iiti di v.i-li settori «Iella 
opinione pubblici per la solu
zione di questi problemi. Oual-
co«a ili di\erso rispello anche 
-olo all'anno «COI-M» c'è dunque 
da registrare in questo -1 no. 
\emine, giornata delle Forze 
armale e di incontro tra mili
tari e lavoratori. 

Non bisogna illudersi che le 
scadenze sopra ricordate sai-an
no ri.-pellale e superale nel 
modo migliore. Auliche e non 
esigue forze conservatrici cer
cano e cercheranno ili ostaco
lare il cammino. K' perciò es
senziale che anche in questa 
occasione, al di là dei riti e 
degli omaggi formali, si riu-al-
di la xoloulà rinnovalrice del
le forze democratiche, si con
solidi l'unità tra popolo, istitu
zioni democratiche, organizza
zioni dei lavoratori e militari di 
ogni grado. 

I.o richiedono il momento 

grave che attraversa la nazio
ne, la crisi polìtica, sociale e 
inorale che può aprire varchi 
pericolosi per lo slesso regime 
democratico. Occorre dunque il 
concorso dì tutte le forre sane 
del Paese per un superamento 
della crisi, che è da realizzarsi 
anche al livello del funziona-
mento dello Stato in tutti i 
suoi settori, non secondo a nes-
MIIIO quello cui compete dì es
sere presidio della nostra in
dipendenza e delle libere ÌJli-
tuzioni. 

Messaggi di Leone 
e Andreotti 

per la « giornata 
delle Forze Armate» 
Nella ricorrenza del 4 no

vembre il presidente della Re
pubblica Leone ha indirizza
to un messaggio alle Forze 
Armate. Un messaggio è sta
to inviato dal presidente del 
Consiglio Andreotti al capo 
di Stato Maggiore della Di
fesa. gen. Andrea Viglione. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
26) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

INGEGNERE ricerca società 
importanza nazionale, possi
bilmente esperieni-a motori 
diesel media potenza, inca
rico capo ufficio assistenza 
tecnica, max 35 anni. Scri
vere 0005-1 Fiumicino/Roma -
Casella postale 55 

Ricorre oggi il secondo an
niversario della scomparsa 
del compagno 

ADRIANO MARTINELLI 
La figlia, la sorella, il ge

nero e la nipote ricordan
dolo con Immutato affetto 
a compagni ed amici sotto
scrivono 20 mila lire al
l'» Unità ». 
Milano, 4 novembre 1976 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Diri-ttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 
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Per costruire una società a 
a costruire case a 

Sistema Slanciarli vi propone un architettura moderna coerente con i tempi e le nuove esigenze sociali 
ILe nostre costruzioni rappresentano un'evoluzione rispettò all'edilizia 

misura d'uomo, incominciamo 
misura dì chi le abita. 

[J tradizionale e un punto di riferimento nei nuovi insediamenti urbani 
i i\on per niente il nostro sistema di prefabbricazione 

• - « ^ ~ " ^ * 

• i, v . . — - • -.—:- —. t.—j-~••—<•«••e è uno dei più applicati 
in Italia per costruire edifici scolastici, e Ira i più validi per realizzare tutti 
i tipi di case al ogni edificio civile. 

Sistema Standard è nato selezionando il meglio dell'esperienza di vecchi 
. imprenditori - "i mastri" del mestiere che conoscono le fecole d'arte" -

T . . . . . J
 c aggiungendo l'utilizzazione di moderni impianti 

I pregi da «sterni midizionah uniti airemdenzi! delle moderne tecnologie fanno il nostro sistema. E l'esperienza dei 
- ^ ^ tcc

4
n.,a c h e Io applicano e la maggiore garanzia per gli utenti »pen<.nza nei 

&•%•$ S , s t e m a S l a n d a r d e garantito da tre grandi aziende, e dal nostro movimento cooperativo-

•"—— Standardrsìstenii costruttivi 

" n ™ ™ 5V* Coopera»^ di Produzione e Lavoro della Provincia di Forlì con 
il compito del coordinamento commerciale e con funzione di appaltatore 

Le tre aziende produttrici del Sistema Standard sono-
- Cooperativa Prefabbricazione di Rimini, titolare del sistema 
- Cooperativa Muratori e Cementisti (CMC) di Ravenna, concessionaria esclusiva 

per la provincia di Ravenna. 
- Cooperativa Edili ed Impiantisti (CEI) di Ferrara, concessionaria esclusiva per la 

la provincia di Ferrara. 
Sistema Standard ha solidi argomenti per cambiare le vostre idee sulla prefabbricazior 
tuttora viene utilizzato per la ricostruzione di edifici distrutti ad Ancona e nel Friuli 
perche riconosciuto idoneo nelle zone sismiche. 
Se anche voi siete per una società a misura d'uomo, incominciamo a costruirla insieme 

Coop. Prefabbricazione Rimini, CMC Ravenna, CEI Ferrara 
Produzione e Lavoro della Provincia di Forlì. 

da tre grandi aziende r ._ 
e con il coordinamento commerciale del Consorzio fra le Cooperative di 
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